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■ Con una deliberazione del direttore gene-
rale, l’Asl Vco ha approvato i progetti di pre-
fattibilità, redatti in collaborazione con il Po-
litecnico di Torino, dando così avvio alla pro-
cedura formale per la ristrutturazione degli 
ospedali Castelli di Verbania e San Biagio di 
Domodossola. 

L’importo totale degli interventi è quanti-
ficato in 200 milioni di euro, di cui il 95% in 
carico allo Stato e il 5% alla Regione Piemon-
te. Per entrambi gli ospedali si ipotizza l’avvio 
dei lavori nel settembre del 2025. Si parla del 
settembre 2031 (per Domodossola) e dell’ot-
tobre 2033 (per Verbania) come fine lavori. 

Il nuovo Castelli avrà complessivamente 
218 posti letto, il San Biagio 204. Entrambi gli 
ospedali occuperanno una superficie di po-
co inferiore ai 30 mila metri quadrati. «Come 
Regione Piemonte adotteremo in tempi bre-
vi i provvedimenti per giungere alla stipula 
dell’accordo di programma con il ministero 
della Salute – dichiara l’assessore regionale 
alla Sanità, Federico Riboldi – così sarà pos-
sibile pubblicare il bando per la progettazio-
ne di fattibilità tecnico economica per il rifa-
cimento dei due ospedali e successivamente 
avviare la procedura di selezione del sogget-
to attuatore dell’esecuzione dei lavori».
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ELEZIONI REGIONALI 

BUCCI: «USERÒ IL MIO TEMPO PER LA LIGURIA»
Il sindaco di Genova, candidato a presidente della Regione per il centrodestra, non ha mai fatto mistero 

della suo tumore, ed è pronto per la sfida. La telefonata del premier Giorgia Meloni decisiva per la decisione

Presentata nella sede torinese 
dell’Uici – Unione Italiana dei 
Ciechi e degli Ipovedenti, in cor-
so Vittorio Emanuele II 63, arri-
va a Torino «Letismart», una 
nuova tecnologia che aiuta le 
persone con disabilità visiva a 
muoversi in città. 
È stata ideata propria da una 
persona ipovedente, che ogni 
giorno affronta le difficoltà de-
gli spostamenti, Marino Attini, e 
prodotta dall’azienda Scen, in 
partenariato con Uici e Irifor - 
Istituto per la Ricerca, la Forma-
zione e la Riabilitazione.

Polito a pagina 2

INCLUSIONE 

«Letismart», per una città più 
accessibile agli ipovedenti 

TORINO

■ La giornata di Marco Bucci, sindaco di Ge-
nova e candidato per il centrodestra alla pre-
sidenza della Regione Liguria, sembra avere 
più ore degli altri. Instancabile, anche ieri, ha 
lavorato e pensato alla campagna elettorale 
che è già iniziata. Grandi manovre anche tra 
i suoi fedelissimi per la formazione della li-
sta civica -potrebbe chiamarsi Vince Liguria, 
in assonanza con Vince Genova che l’ha por-

tato a Tursi - che lo sosterrà insieme alle al-
tre dei partiti che lo hanno indicato e lo ap-
poggiano. Ieri in un’intervista al Corriere del-
la Sera, Bucci ha parlato del tumore che sta 
curando e che lo ha colpito a maggio scorso. 
«Userò il mio tempo per la Liguria, sono pron-
to».

Servizio  a pagina 6

Arriva il 29 
la «StraWoman»

Bosco a pagina 3

CUNEO

Marco Piras nuovo 
comandante dell’Arma

Ravasio a pagina 5

TURISMO

Le Vele d’Epoca 
incantano Imperia

Di Gregorio a pagina 7

■ Durante l’ultima seduta, il Consiglio Co-
munale di Torino ha approvato all’unanimi-
tà una mozione riguardante la necessità di 
rendere più sicuro l’incrocio stradale situato 
tra le le vie Fontanesi e Ricasoli, all’interno 
del quartiere Vanchiglia, poco lontano 
dall’Ospedale Gradenigo e da alcuni com-
plessi scolastici. 

Nel presentare la mozione, il consigliere 
Pino Iannò (Torino Libero pensiero), primo 
firmatario del documento, ha ricordato co-
me via Fontanesi sia una strada che gli auto-
mobilisti percorrono a forte velocità e che 
l’incrocio in questione è già stato teatro di in-
cidenti più o meno gravi.

VIABILITÀ A TORINO 

Più sicurezza 
in via Fontanesi

INTERVENTI PER 200 MILIONI DI EURO 

L’Asl Vco approva pre-fattibilità 
dei nuovi ospedali del territorio

INFRASTRUTTURE

Asse Savona-Torino 
incontro tra sindaci

Servizio a pagina 6

GAMBINO POTENZIA I SERVIZI IN CENTRO STORICO 

Controlli di polizia in Darsena 
L’assessore: «Ce li chiede la gente»

■ Polizia locale di Genova an-
cora in azione contro il degra-
do nelle zone del centro stori-
co. In particolare, mercoledì è 
stata controllata la zona della 
Darsena, particolarmente col-
pita da fenomeni di bivacco e 
attività illecite segnalati in nu-
merosi esposti di pescatori e 
commercianti. L’intervento ha 
visto oltre venti operatori ap-
partenenti al Nucleo Centro 
Storico, al Reparto Sicurezza 
Urbana - Nucleo Antidegrado, 
e all’Unità Cinofila, impegna-
ti in un servizio potenziato: 
durante l’operazione, iniziata 
nelle prime ore del mattino, 
sono stati identificate circa 30 
persone,  la maggior parte del-
le quali straniere. Uno di loro 
è stato sanzionato e segnalato 
per uso di sostanze stupefa-
centi, mentre altri cinque so-
no stati multati per violazioni 
al Regolamento di Polizia Ur-
bana. Quattro, risultate irrego-
lari sul territorio nazionale, so-
no state accompagnate pres-
so gli uffici della Polizia Loca-
le per l’identificazione e sono 
state deferite all’Autorità Giu-
diziaria per reati legati alla 
normativa sugli stranieri. A 
tutti e quattro è stato notifica-
to un decreto di espulsione. 
Durante il servizio, l’Unità Ci-
nofila ha eseguito un’accura-
ta verifica dell’area al fine di 
rinvenire eventuali sostanze 
stupefacenti occultate per la 
vendita.  
«Il nostro impegno è proteg-
gere la sicurezza e il decoro 
della nostra città. Restituire ai 
genovesi le aree più vitali, spe-
cialmente quelle più vulnera-
bili, è una missione che por-
tiamo avanti con determina-
zione. Sono operazioni forte-
mente volute dai cittadini: 
quella di oggi in particolare è 
stata frutto della richiesta di 
intervento di Coldiretti Pesca e 
dei residenti della zona. Ogni 
intervento mirato non è solo 
un atto di controllo, ma un 
messaggio forte di ascolto dei 
cittadini, un impegno concre-
to per estirpare il problema», 
ha detto l’assessore alla Sicu-
rezza e Protezione Civile Ser-
gio Antonio Gambino.

OCCUPAZIONE IN CALO NEL 2° TRIMESTRE 

Economia: crolla 
l’export verso gli Usa
■ Nei primi sei mesi del 
2024 l’export della Liguria 
ha subito un calo del -26,3% 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente regi-
strando una delle flessioni 
tendenziali più ampie delle 
esportazioni a livello nazio-
nale meglio solo delle Mar-
che (-41,3%) e della Basili-
cata (-40,9%). Lo rileva 
l’Istat nell’analisi sulle 
esportazioni delle Regioni 
italiane. Il calo dell’export 
della Liguria riguarda in 
particolare i Paesi extra Ue, 
in primis il settore dei mez-
zi di trasporto esclusi gli au-
toveicoli che registra un -
66,2%. Nel primo semestre i 
contributi negativi più am-
pi alla flessione su base an-
nua dell’export nazionale 
derivano dalla contrazione 
delle vendite delle Marche 
verso Cina (-94,9%) e Belgio 
(-55,8%), della Toscana ver-
so la Svizzera (-64,8%), del-
la Liguria verso gli Stati Uni-
ti (-80,5%) e della Lombar-
dia verso Germania (-6%), 
Stati Uniti (-5,7%) e Francia 
(-5,3%). Nell’analisi provin-
ciale dell’export l’Istat se-
gnala le performance nega-
tive di Ascoli Piceno, Torino, 
Genova, Livorno e Potenza, 

i contributi positivi maggio-
ri derivano da Arezzo, Firen-
ze, Latina, Napoli e Gorizia. 
Nel periodo gennaio-giugno 
2024 secondo l’istituto «la 
diminuzione su base annua 
dell’export nazionale in va-
lore (-1,1%) è sintesi di di-
namiche territoriali diffe-
renziate: il Nord-ovest (-
3,5%), il Centro (-2,3%) e il 
Nord-est (-1,4%) registrano 
una flessione delle vendite 
all’estero, mentre si rileva 
una marcata crescita delle 
esportazioni per le Isole 
(+7,3%) e un aumento più 
contenuto per il Sud 
(+1,9%)». 

Cattive notizie anche sul 
fronte dell’occupazione. Se-
condo le elaborazioni del 
responsabile dell’Ufficio 
Economico Cgil Genova e 
Liguria Marco De Silva su 
dati Istat, nel secondo tri-
mestre di quest’anno la Li-
guria perde circa 15 mila oc-
cupati «Dopo tre anni di 
continua crescita, i dati in-
dicano un forte calo dell’oc-
cupazione ligure del -2,3%, 
in controtendenza con un 
aumento diffuso tra le altre 
regioni del Nord-Ovest 
(+1,1%) e a livello nazionale 
(+1,6%)».
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punti di interesse) che  ‘chia-
mano’ l’utente finché non ha 
raggiunto il luogo desidera-
to. Oppure, si può avvisare 
con anticipo della propria 
presenza il conducente di un 
bus o di un tram, prima che il 
mezzo arrivi in fermata. O, 
ancora, si può attivare un se-
maforo sonoro, senza biso-
gno di azionare manualmen-
te il pulsante presente sulla 
palina. 

Già adottato con successo 
in altri territori italiani, ades-
so Letismart approda nel ca-
poluogo piemontese, una 
delle prime grandi città ad 
avviare la sperimentazione. 
Sono stati infatti già installa-
ti i primi radiofari (elementi 
indispensabili per il funzio-
namento di questa tecnolo-
gia) all’interno dei semafori 
sonori di cinque incroci ne-
vralgici del centro cittadino.  

Questo risultato è stato 
raggiunto con un sapiente 
gioco di squadra. Su indica-
zione dell’Uici di Torino so-
no stati installati 50 radiofari 

– piccoli emettitori di radio-
frequenze – all’interno dei se-
mafori sonori dai tecnici 
dell’azienda Iren. La Città di 
Torino ha autorizzato il pro-
getto e segue con interesse la 
sperimentazione, valutando 
la possibilità di espandere ul-
teriormente la rete di radio-
fari da collocare sul territo-
rio, in corrispondenza dei 
punti di interesse. 

«Siamo felici che una tec-
nologia così promettente stia 
prendendo piede anche nel-
la nostra città – commenta il 
presidente provinciale Uici 
Torino, Giovanni Laiolo – e la 
nostra gratitudine va a tutte 
le persone e realtà imprendi-
toriali che hanno scelto di so-
stenerci, sia economicamen-
te, sia attraverso la propria 
professionalità». 

«È importante – spiega – 
che l’Amministrazione citta-
dina abbia riconosciuto il va-
lore e le potenzialità del si-
stema Letismart. Ora ci au-
guriamo che, grazie anche al 
supporto delle Istituzioni, la 

rete infrastrutturale necessa-
ria al funzionamento di que-
sto strumento venga progres-
sivamente ampliata». 

«Il prossimo traguardo – 
conclude Giovanni Laiolo – 
potrebbe essere il posiziona-
mento dei radiofari nelle sta-
zioni della metropolitana. Sa-
rebbe un prezioso passo 
avanti verso una città più in-
clusiva e più attenta alle esi-
genze di tutti e tutte». 

«L’inclusione si costruisce 
anche con gli strumenti giu-
sti e la tecnologia, creando le 
condizioni per il raggiungi-
mento di una maggiore auto-
nomia: può essere il miglior 
alleato delle persone con di-
sabilità, permettendo loro di 
esprimere le proprie poten-

zialità, andando oltre le bar-
riere, e di ambire a progetti 
di vita più ricchi di opportu-
nità, partecipazione e inte-
grazione» – dichiara l’asses-
sora all’Innovazione della 
Città di Torino, Chiara Fo-
glietta. 

«Con questa convinzione 
– precisa l’assessora – abbia-
mo deciso di ospitare a Tori-
no la sperimentazione di una 
progettualità innovativa co-
me il sistema ‘Letismart’, che 
continuiamo a seguire con 
attenzione, certi che le nuove 
soluzioni tecnologiche pos-
sano consentire alle persone 
con disabilità, e non solo a lo-
ro, di vivere meglio, con più 
autonomia e autodetermina-
zione». 

Visita il sito www.newspapermilano.it

Loredana Polito 

■ Presentata nella sede tori-
nese dell’Uici – Unione Italia-
na dei Ciechi e degli Ipove-
denti, in corso Vittorio Ema-
nuele II 63, arriva a Torino 
«Letismart», una nuova tec-
nologia che aiuta le persone 
con disabilità visiva a muo-
versi in città. 

È stata ideata propria da 
una persona ipovedente, che 
ogni giorno affronta le diffi-
coltà degli spostamenti nei 
centri urbani: Marino Attini. 

Prodotto dall’azienda 
Scen, in partenariato con 
l’Uici e l’Irifor - Istituto per la 
Ricerca, la Formazione e la 
Riabilitazione, Letismart è un 
microcomputer in grado di 
interagire con un’infrastrut-
tura collocata sul territorio e 
di fornire una serie di indica-
zioni sonore utili per muo-
versi in maniera più sicura e 
autonoma. 

Pesa pochi grammi e può 
essere installato all’interno di 
un bastone bianco per perso-
ne cieche o ipovedenti, senza 
alterarne il peso e la maneg-
gevolezza. Questo strumen-
to è in grado di guidare la 
persona non vedente, for-
nendo tutta una serie di in-
formazioni su specifici punti 
di interesse – come attraver-
samenti dotati di semaforo 
sonoro, fermate dei mezzi 
pubblici, sedi istituzionali, 
scuole e ospedali, esercizi 
commerciali – che vengono 
riconosciuti e annunciati con 
un messaggio vocale. 

Con il sistema Letismart, è 
anche possibile interagire 
con lo spazio. Si possono ad 
esempio attivare dei segnala-
tori acustici (presenti nei 

Città accessibili 
agli ipovedenti 
con «Letismart»
Avviata sperimentazione a Torino  
grazie a Uici, Irifor, Iren e Comune

INCLUSIONE

L’insieme dei prodotti Le-
tismart realizzati dall’azien-
da Scen è stato progettato e 
realizzato nel rispetto dei 17 
punti definiti nell’Agenda 
Onu 2030 per lo sviluppo 
eco-sostenibile, che mira al 
raggiungimento dell’equili-
brio fra dimensione econo-
mica, sociale ed ecologica. 

Sono quindi stati adottati 
tecnologie e processi ‘puliti’ 
e rispettosi dell’ambiente, che 
rientrino nella capacità di ca-
rico degli ecosistemi, per un 
maggiore sviluppo di qualità 
delle infrastrutture, che le 
rende affidabili, sicure, soste-
nibili e resilienti. L’obiettivo 
è quello di abbattere le disu-
guaglianze e le disparità a li-
vello globale.

La presentazione 
del progetto 

è avvenuta 
presso la sede 

dell’Uici di Torino
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www.strawoman.it
Iscriviti online

Corriamo insieme per la ricerca sulle patologie 
femminili e fermare la violenza sulle donne.

TORINO • 29 SETTEMBRE 2024
Partenza ore 10:30, Piazzale Lingotto Fiere, Via Nizza 280

Anna Bosco 

■ Domenica 29 settembre 
2024 arriva per la prima 
volta a Torino la «StraWo-
man» Humanitas, la cor-
sa/camminata non compe-
titiva dedicata alle donne, 
ma aperta a chiunque vo-
glia divertirsi facendo mo-
vimento, all’insegna della 
salute, del benessere psi-
co-fisico e della prevenzio-
ne. 

Una giornata da dedica-
re a se stessi, l’occasione 
giusta per fare sport, cono-
scersi, incontrarsi e tra-
scorrere il tempo insieme, 
in cui non è richiesto esse-
re dei runner esperti, ma 
avere entusiasmo e voglia 
di divertirsi. 

Con partenza alle ore 
10.30 dal parcheggio del 
Lingotto Fiere, in via Niz-
za, 280 a Torino, il più 
grande raduno ‘al femmi-
nile’ d’Italia, giunto alla 
quattordicesima edizione, 
colorerà di rosa il capoluo-
go piemontese, in un per-
corso lungo sette chilome-
tri che attraverserà anche 
il Parco del Valentino, pol-
mone verde della città. 

Partner Scientifico di 
StraWoman è Humanitas, 
che, in collaborazione con 
Gl Events - Lingotto Fiere, 
sarà presente con il Villag-
gio della Prevenzione, con 
gli specialisti degli ospeda-
li Humanitas Cellini e Gra-
denigo, delle Cliniche For-
naca di Sessant e Sedes Sa-
pientiae e dei centri medi-
ci Humanitas Medical Care 
di Torino, che daranno 
consigli di salute e rispon-
deranno a dubbi e curiosi-
tà sul mondo del running, 
ma non solo. 

L’obiettivo è diffondere 
una cultura della preven-
zione e dell’importanza del 
movimento per la nostra 
salute. 

StraWoman sostiene 
Fondazione Humanitas per 
la Ricerca, charity partner 
dell’evento. Ospiti d’onore 
saranno anche le donne te-
stimonial di ‘Sorrisi in Ro-
sa’, il progetto di Humani-
tas nato per sensibilizzare 
sul tema della prevenzione 
senologica, a partire 
dall’esperienza di donne 
protagoniste di storie di 
malattia e rinascita. 

La StraWoman Humani-
tas ha infatti anche l’obiet-
tivo di alzare l’attenzione 
sulle patologie femminili e 
ricordare l’importanza del-
la ricerca. 

Ci si può iscrivere onli-
ne sulla pagina web 

www.strawoman.it/torino-
29-settembre-2024, dove si 
possono trovare anche in-
formazioni e dettagli sul 
percorso di gara. 

La quota di iscrizione è 
di euro 13 (fino al 27 set-
tembre, successivamente 
sarà di euro 15) e compren-
de t-shirt ufficiale, bag, me-
daglia di partecipazione, 
ristoro finale, gadget offer-
ti dai partner dell’evento, 
assicurazione gara e assi-
stenza medica. 

L’organizzazione tecnica 
è a cura di Sport Experien-
ce, società sportiva dilet-
tantistica nata con lo sco-
po di sostenere le attività 
dell’atletica leggera, pro-
muovendo in particolare la 
disciplina del running, an-
che attraverso l’organizza-
zione di manifestazioni a 
scopo ludico-aggregativo. 

StraWoman è un con-
cept di Eventi Wow, agen-
zia di organizzazione even-
ti e comunicazione, idea-
trice di innovativi e amati 
format personalizzati lega-
ti agli eventi sportivi e d’in-
trattenimento. Tra gli altri 
eventi tematici di grande 
successo che coinvolgono 
sia atleti professionisti che 
amatori si evidenziano: 
Strasingle, Fluo Run e Bab-
bo Running.L’iniziativa è aperta non solo alle donne, ma a chiunque voglia divertirsi e stare in salute

Domenica 29 settembre 
arriva la «StraWoman»
Appuntamento a Torino con la corsa/camminata 
non competitiva promossa dal Gruppo Humanitas

EVENTI

CITTÀ METROPOLITANA 

Scuola, 
i cantieri 
sono più 
monitorati
In occasione dell’avvio del nuo-
vo Anno scolastico, oltre a pro-
muovere un incontro con i diri-
genti scolastici degli Istituti del 
territorio sulle tematiche 
dell’edilizia, di cui abbiamo 
scritto martedì sul nostro quo-
tidiano, con l’hashtag #Scuole-
CittaMetroTO la Città Metropo-
litana di Torino ha avviato un 
nuovo progetto di comunicazio-
ne che permette a cittadine e cit-
tadini, a studenti e studentesse 
e alle loro famiglie, al persona-
le delle scuole muniti di smart-
phone e tablet di avere aggior-
namenti in tempo reale sui pro-
getti, i cantieri, gli interventi, le 
riparazioni che vengono effet-
tuati in tutti i 235 edifici scola-
stici di competenza dell’Ente di 
area vasta. 
Distribuiti in tutto il territorio 
metropolitano, gli edifici scola-
stici – che coprono complessi-
vamente 1.100.000 mq di super-
fici oggetto di manutenzione or-
dinaria – ospitano circa 90 mi-
la studenti e studentesse. 
Come spiega il vicesindaco me-
tropolitano Jacopo Suppo, nel 
ribadire  l’importanza di mante-
nere un dialogo costante duran-
te l’anno con i dirigenti scolasti-
ci, che conoscono a fondo le ne-
cessità degli edifici nei quali la-
vorano, «l’obiettivo generale del-
la Città Metropolitana di Torino 
è quello di superare la gestione 
emergenziale attraverso una 
programmazione pluriennale e 
strategica, che consenta di otti-
mizzare l’utilizzo delle risorse 
economiche e di migliorare la 
qualità degli interventi nelle 
scuole». Sul fronte della manu-
tenzione, la Città Metropolitana 
di Torino ricorda anche l’oppor-
tunità di utilizzare sempre la 
piattaforma «Factotum» che con-
sente segnalazioni tempestive e 
di monitorare gli interventi.

DAL 29 OTTOBRE 

Giovani solisti per la stagione 
della Filarmonica di Torino 
Presentato il cartellone 2024-2025 «One Way Together» dell’orchestra 
Elena Marchisio 

■ Un nuovo viaggio e una 
nuova direzione, attraverso 
la musica e con il pubblico. È 
quanto propone l’Orchestra 
Filarmonica di Torino (Oft), 
in questi giorni impegnate 
anche nel festival «MiTo», per 
la prossima Stagione concer-
ti 2024-2025, dal titolo «One 
Way Together». 

Al centro del palinsesto ci 
sarà la stretta collaborazione 
con giovani star del panora-
ma solistico nazionale e in-
ternazionale. «Un nuovo 
viaggio, una nuova direzione, 
insieme. Dopo le riflessioni 
laboratoriali che ci hanno vi-
sto alle prese con alchimie e 
profumi, è ora tempo di ag-
gredire le strade del mondo 
con una visione pluriennale: 
non si tratta di un viaggio so-
litario, ma di una festosa ca-
rovana in cui ci facciamo ac-

compagnare insieme al no-
stro pubblico, ancora più in-
tensamente del solito, da gio-
vanissimi solisti che stanno 
rapidamente conquistando 
la ribalta dei palcoscenici in-
ternazionali. Siamo talmen-

te convinti di questa scelta da 
considerarla una direzione 
obbligata, non da una norma 
o da un dovere, ma dall’entu-
siasmo e dalla fiducia con cui 
ospitiamo nei nostri appun-
tamenti queste giovani star, 

insieme ad altri solisti con 
più esperienza». È quanto 
spiega il presidente e diretto-
re artistico dell’Orchestra Fi-
larmonica di Torino, Miche-
le Mo, che l’ha ideata in team 
con il direttore musicale 
Giampaolo Pretto e il segreta-
rio Gabriele Montanaro. 

Sul palco saliranno i gio-
vani e talentuosi solisti Cla-
rissa Bevilacqua, Mario Bru-
no, Eva Gevorgyan, Ettore Pa-
gano, ma anche un professio-
nista di esperienza come 
Diego Di Mario. Le giovani 
star saranno coinvolte anche 
all’interno della ‘Oft Family’, 
un nuovo format social che 
permetterà al pubblico di se-
guirne i successi e i trionfi an-
che da lontano. 

Ad aprire, la Stagione il 29 
ottobre sarà Giampaolo Pret-
to con il concerto ‘Il sole in-
cendia Brahms’, omaggio al 
compositore tedesco.
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■ Anpas Comitato Regionale del Piemonte annun-
cia l’evento Protezione Civile Days che si svolgerà 
dal domani a domenica presso il campo di Prote-
zione Civile che verrà allestito al Foro Boario di Sa-
luzzo. Il campo sarà gestito dalla Sala operativa re-
gionale di Protezione Civile Anpas che si è occupa-
ta anche dell’organizzazione generale dell’evento. 
L’iniziativa Protezione Civile Days prevede sei sta-
ge formativi rivolti a volontarie e ai volontari, oltre 
a dirigenti delle associazioni Anpas del Piemonte. 
Il 14 settembre saranno presenti, tra gli altri, au-
torità di Protezione Civile regionali e nazionali. 

I corsi di protezione civile, della durata variabi-
le dalle quattro alle otto ore, si svolgeranno nella 
giornata del 14 settembre e sono pensati per far 
fronte a eventuali attivazioni da parte delle istitu-
zioni e a garantire un corretto intervento in caso 
di emergenza. 

I diversi stage formativi riguarderanno molte-
plici ambiti quali la conoscenza complessiva del 
Sistema di Protezione Civile anche in termini di 
cultura della prevenzione e della sicurezza; il mon-
taggio e lo smontaggio delle tende geodetiche, 
strutture autoportanti usate per le attività ludico-

ricreative in ambito dell’accoglienza di categorie 
fragili; l’impiego di attrezzature per le emergenze 
idrogeologiche, il sistema radio e la geolocalizza-
zione e trasmissione dati a livello nazionale; la lo-
gistica, per acquisire la capacità di organizzare, 
realizzare e seguire le fasi di allestimento delle 
strutture campali; e il corso Essere Anpas con la 
finalità di radicare e ampliare ulteriormente l’iden-

tità, i valori, la coesione e lo sviluppo del movi-
mento Anpas. 

Sono previsti inoltre un talk sulle evoluzioni e i 
cambiamenti del Servizio nazionale di Protezio-
ne Civile e l’incontro con la Direzione regionale 
Anpas sui nuovi progetti e le iniziative che coin-
volgeranno le Pubbliche Assistenze piemontesi. 

I corsi sono riservati al personale delle associa-
zioni Anpas del Piemonte e per accedervi è neces-
sario aver completato il corso per Operatore Colon-
na Nazionale oppure avere seguito il corso di for-
mazione a distanza Anpas sulla sicurezza (legge 
81/2008). 

Anpas (Associazione Nazionale Pubbliche As-
sistenze) Comitato Regionale Piemonte rappre-
senta 80 associazioni di volontariato con 15 sezio-
ni distaccate, 10.658 volontari (di cui 4.254 don-
ne), 5.498 soci, 698 dipendenti, di cui 81 ammini-
strativi che, con 460 autoambulanze, 249 automez-
zi per il trasporto disabili, 266 automezzi per il tra-
sporto persone e di protezione civile e 2 imbarca-
zioni, svolgono annualmente 586.458 servizi con 
una percorrenza complessiva di 19.532.181 chilo-
metri. 

CUNEO

Prestigioso evento fieristico a Bari, il prossimo 29 settem-
bre, con la partecipazione del banchiere giornalista Beppe 
Ghisolfi a un simposio qualificato dagli interventi del Mini-
stro Adolfo Urso, del Governatore pugliese Michele Emilia-
no, del Presidente del Forum Italiano per l’export Lorenzo Zu-
rino e dell’Ambasciatore per il Belize Nunzio Alfredo D’An-
gieri Puglia caput mundi: una realtà regionale in cui si rea-
lizza il crocevia fra interessi euro atlantici e crescenti oppor-
tunità sul fianco est, dai Balcani all’oriente euro asiatico. 
Un tema principe al centro del convegno che domenica 29 
settembre, con inizio alle 10 e 30, al centro congressi nell’am-
bito della ottantasettesima Fiera campionaria internaziona-
le del Levante, dove importanti autorità di vertice italiane 
ed estere si confronteranno su «internazionalizzazione del 
sistema fieristico e geopolitica del Mediterraneo», sfide che 
transitano attraverso gli strumenti della diplomazia com-
merciale, della logistica e della transizione digitale. 
I messaggi di saluto augurale e introduttivo saranno svolti 
da Gaetano Frulli, Presidente della Nuova fiera del Levante, 
Lorenzo Zurino, a capo del Forum Italiano per l’export, Lu-
cia di Bisceglie, Presidente della Camera di commercio di 

Bari, e Michele Emiliano, Governatore della Regione Puglia. 
Seguiranno due sezioni relazionali: alla prima di essere 
prenderanno parte Maurizio Danese, Presidente AEFI (as-
sociazione esposizioni e fiere italiane), Pasquale Salzano, 
Presidente Simest, Vincenzo de Luca, già Ambasciatore d’Ita-
lia in India, Matteo Zoppas, Presidente ICE Ita, Riccardo Ma-
ria Monti, numero due della fondazione tra Italia e Cina, Be-
niamino Quintieri, a capo dell’istituto Italiano per il credito 
sportivo. 
La seconda sezione metterà in evidenza le sinergie tra fi-
nanza, diplomazia e investimenti infrastrutturali: vi pren-
deranno parte, infatti, l’Ambasciatore per gli affari europei 
del Belize, Nunzio Alfredo D’Angieri, l’Amministratore de-
legato di Trenitalia Luigi Corradi, il Presidente del Fondo Ar-
senale Paolo Barletta, il CEO di Forbes Italia Nicola Formichel-
la, il professor Beppe Ghisolfi rappresentante italiano nel 
Consiglio di amministrazione del gruppo mondiale delle 
casse di risparmio. La conclusione dei lavori sarà affidata 
agli interventi del Ministro per le imprese e il made in Italy, 
on. Adolfo Urso, e all’Assessore regionale allo sviluppo eco-
nomico Alessandro Delli Noci.

OCCIDENTE E ORIENTE, INCONTRO A LEVANTE 

Beppe Ghisolfi relatore alla Fiera 
di Bari con Urso ed Emiliano

Rosaria Ravasio 

■ Classe 1976, il colonnello 
Marco Piras è il nuovo coman-
dante provinciale dei Carabi-
nieri di Cuneo. Nato a Roma, 
di origini sarde, come dichia-
ra lui stesso, è figlio d’arte, da-
to che già il padre era carabi-
niere. Giunge nella Granda do-
po avere ricoperto dal 2021 a 
oggi il medesimo incarico nel-
la Valtellina a Sondrio, una pro-
vincia che per certi versi rispec-
chia un po’ la realtà del cunee-
se: apparentemente tranquil-
la, ma con criminalità pervasi-
va. Vanta anche numerose 
esperienze all’estero. Amico e 
compagno di corso all’Accade-
mia del colonnello Giuseppe 
Carubia, che ha lasciato il co-
mandando del cuneese per 
andare a dirigere la Comando 
della Scuola Allievi Carabinie-
ri di Torino, proseguirà nel se-
gno della continuità il lavoro 
svolto fino a pochi giorni fa dal 
suo predecessore. Lo ha spie-
gato lo stesso colonello Piras 
durante la sua presentazione 
ai giornalisti cuneesi ieri 12 set-
tembre. 

Orgoglioso di avere avuto 
questo trasferimento, è convin-
to che per lui e la sua famiglia 
sarà facile ambientarsi avevo 
conosciuto questo territorio 
solo sulla carta, ma quando so-
no arrivato ho trovato una pro-
vincia con una bellezza pae-
saggistica unica ed un capo-
luogo estremamente acco-
gliente - racconta il neo co-
mandante provinciale -, mi ha 
colpito anche la realtà impren-
ditoriale e la dinamicità del la-
voro”. 

Sicurezza, in primo piano, 
ma non solo “è importante che 
i carabinieri si facciano vedere 
e siano presenti nei paesi, che 
conoscano la popolazione. I 
reati predatori e le truffe agli 
anziani si possono combatte-
re solamente avendo percezio-
ne di questi problemi, incon-
trando le persone e spiegando 
loro da cosa si devono guarda-
re - ha spiegato il colonnello Pi-
ras -. Questa è la strada per ri-
uscire a captare cosa realmen-
te succede ed agire per cercare 
di risolvere le criticità, o alme-
no arginarle”. 

“La formazione dei cittadini 
e un’adeguata informazione, 
sarà uno dei punti fermi della 
mia direzione – specifica il co-
lonnello Piras -. Per debellare 
piaghe criminali come droga e 
truffe, oltre ad intercettare co-
loro che delinquono, dobbia-

mo partire dalla base, mostra-
re agli studenti nelle scuole, per 
esempio, quali sono le reali 

conseguenze dell’uso di stupe-
facenti o dell’abuso di alcol, co-
sì come verrà portata avanti 

una campagna di sensibilizza-
zione nei confronti degli anzia-
ni, perché riconoscano quali 

possono essere i segni che ser-
vono a riconoscere i truffatori. 
Ma abbiamo bisogno della col-
laborazione di tutti, di fare re-
te, di far capire che il cittadino 
deve parlare con noi, anche se 
qualche volta può risultare im-
barazzante”. È tanto più impor-
tante in settori come il codice 
rosso. Il comandante provin-
ciale Piras, proprio alla luce 
della buona sinergia che già c’è 
tra le diverse istituzioni, ha già 
incontrato prefetto, questore, 
procuratore aggiunto e presi-
dente del tribunale, nei pros-
simi giorni farà lo stesso con i 
procuratori capi.  

“La cooperazione tra le for-
ze di Polizia è fondamentale, si 
lavora dalla stessa parte in ma-
niera sempre più congiunta ha 
concluso il colonnello Marco 
Piras -. Ai miei ufficiali ho chie-
sto di avvalersi della rete anche 

EVENTO ORGANIZZATO DALL’ANPAS COMITATO REGIONALE PIEMONTE 

Protezione Civile Days a Saluzzo 
Inaugura domani la tre giorni di formazione rivolta ai volontari del corpo

Il colonnello Piras è  
il nuovo comandante
Rete fra istituzioni, formazione e informazione per 
sconfiggere la criminalità ed essere vicini ai cittadini

CAMBIO AI VERTICI DELL’ARMA DEI CARABINIERI CUNEESI

PROVINCIA DI CUNEO 
SETTORE TUTELA DEL TERRITORIO UFFICIO CONTROLLO EMISSIONI ED ENERGIA 

Avviso di Avvio del procedimento ai sensi del combinato disposto art. 52 ter c.2 e artt.11, 16 c.8  del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.  
 
La Provincia di Cuneo, quale Autorità Espropriante delle aree interessate dalla realizzazione degli impianti idroelettrici nel Comune di Prazzo in lo-
calità Maddalena sul torrente Maira, denominati PRAZZO 1 e PRAZZO 2, a seguito di istanza del soggetto proponente SI.STE.MA RENEWABLE ENER-
GY s.r.l.s. ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt.52 ter, 16 c. 8 e 11 c. 2 del D.P.R. 327/2011 e s.m.i 

AVVISA CHE 
La ditta SI.STE.MA RENEWABLE ENERGY s.r.l.s quale soggetto proponente, ha presentato a questa amministrazione istanza ex art. 12 D. Lgs. 29/12/2003, 
n. 387 e s.m.i di rilascio dell’autorizzazione unica a costruire ed esercire gli impianti sopra citati e denominati PRAZZO 1 e PRAZZO 2. 
Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., e di quanto disposto dalle Linee Guida nazionali - D.M.10/09/2010, il provvedimento conclusivo del 
procedimento di autorizzazione unica relativo costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto, le opere connesse e le infrastrutture indispensabi-
li, vincolo preordinato all’esproprio e  dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera. 
Il soggetto proponente ha presentato, contestualmente all’istanza di cui sopra, la richiesta di avvio del procedimento espropriativo. I soggetti benefi-
ciari della procedura di che trattasi risultano essere il soggetto proponente e per quanto attiene l’elettrodotto di connessione E-distribuzione, come 
meglio dettagliato nella documentazione depositata agli atti. 
Il progetto è consultabile presso il Settore Tutela del Territorio Ufficio Controllo Emissioni ed Energia e il Settore Area Lavori Pubblici Ufficio Espropri 
ed Assicurazioni della Provincia - Corso Nizza 21, Cuneo – previo appuntamento. 
 
La realizzazione del progetto indicato interessa, tra gli altri, le seguenti ditte e sottoelencati mappali con i vincoli ablativi di occupazione temporanea 
e servitù di elettrodotto: 
- Comune di Prazzo Sezione di Ussolo Foglio 8 mappale 435 BONETTO Cecilia usufruttuaria, Ved Michelis e ROSANO Anna, Maria Fu Pietro usufrut-
tuaria; 
- Comune di Prazzo Sezione di Prazzo Foglio 3 mappale 95 ARNAUDO Margherita usufruttuaria, MICHELIS ANNA FU GIUSEPPE ANTONIO, MICHE-
LIS FRANCA, MICHELIS GIOVANNA FU GIUSEPPE ANTONIO, MICHELIS GUIDO, MICHELIS IRENE FU GIUSEPPE ANTONIO e MICHELIS MAU-
RIZIO FU GIUSEPPE ANTONIO; 
- Comune di Prazzo Sezione di Prazzo Foglio 3 mappale 87 PONTE CATERINA; FU GIOV GIUSEPPE. 
 
La presente pubblicazione assolve alle comunicazioni di avvio del procedimento previste dagli artt. 52 ter c. 2, 11 e 16 c. 8 del D.P.R. 327/2001 
e s.m.i. in caso di intestatari catastali deceduti/irreperibili/assenti. 
 
Ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., i soggetti interessati possono formulare osservazioni scritte, da indirizzare alla Provincia di Cuneo Settore Tutela 
del Territorio - Ufficio Energia e Settore Area Lavori Pubblici - Ufficio Espropri ed Assicurazioni della Provincia entro il termine perentorio di 30 gior-
ni dalla pubblicazione del presente avviso. Suddette osservazioni, che dovranno riguardare esclusivamente il vincolo espropriativo, ed essere moti-
vate e puntuali, verranno valutate dall’Autorità procedente ai fini delle definitive determinazioni. 

AVVERTE CHE  
Ai sensi dell’art. 3 c. 3 del DPR 327/01 e s.m.i., qualora i proprietari degli immobili sopra riportati non risultino tali, gli stessi e/o gli interessati sono te-
nuti ad informare la Provincia entro 30 gg. dalla presente pubblicazione, comunicando, ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario e fornendo co-
pia degli atti in possesso utili a ricostruire le vicende dell’immobile. In caso diniego, ovvero di modifica o integrazione del progetto, che comportino 
variante al piano particellare tale da eliminare la necessità di procedura ablativa in riferimento alle aree succitate, non si darà corso al procedimento 
espropriativo. 

INFORMA CHE 
Il responsabile del procedimento designato è il Dott. Fantino Luciano; i funzionari al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’Arch. 
Gabriella Maccario e la Dott.ssa Nazzarena Olivero. 
Il presente avviso è inoltre pubblicato all’albo pretorio del Comune di Prazzo, sui quotidiani “Avvenire” e “Il Giornale del Piemonte e della Liguria”.  

IL DIRIGENTE 
Dott.  Luciano FANTINO

sociale sul territorio: possiamo 
affrontare le problematiche 
che ci si pongono con gli stru-
menti che ci competono, ma ci 
sono aspetti che non possono 
essere gestiti da noi se non 
marginalmente. Mi riferisco ad 
esempio alle problematiche fa-
miliari, essenziale è non dare 
risposte superficiali al cittadi-
no ed essere sempre a disposi-
zione». 

In quest’occasione infine ha 
dato il suo saluto anche tenen-
te colonnello Angelo Gerardi, 
comandante del reparto ope-
rativo, che lascerà la nostra 
provincia per a ricoprire il suo 
incarico a Nuoro, da martedì 
18 settembre gli succederà il te-
nente colonnello Daniele Riva. 
“Lascio una provincia che mi 
ha dato molto e nella quale ho 
fatto un’esperienza molto co-
struttiva – ha dichiarato il co-
mandante Gerardi -. Ricono-
sco, come responsabile dei 
rapporti con i media, l’assolu-
ta correttezza dell’informazio-
ne provinciale, dove solo rara-
mente ho riscontrato scorret-
tezze, che comunque definisco 
lievi e colpose”. 

Il 18 settembre ci sarà anche 
un altro cambio ai vertici dei 
carabinieri cuneesi il tenenete 
Marco Dainese, sostituirà il ca-
pitano Matteo Ettore Grasso 
nell’incarico di comandante 
del Nucleo Investigativo.

Il comandante provinciale Marco Piras durante la sua presentazione
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■ La notizia della candidatura 
del sindaco di Genova Marco 
Bucci ha in parte destabilizzato 
quella parte di politica ligure che 
non si aspettava che il centrode-
stra «calasse l’Asso». Le prime 
reazioni dell’opposizione sono 
state un po’ scomposte, di puro 
attacco, ma come ha ricordato 
il leader di Azione, Carlo Calen-
da, in una nota riportata da Te-
leNord, «in Liguria abbiamo 
consiglieri all’opposizione di 
Bucci e Toti però dico attenti, lo 
dico a Orlando, perché Bucci è 
un bravo sindaco, è una perso-
na con cui bisogna impostare il 
dibattito sul merito perché se si 
imposta sul giustizialismo o sul 
no alle infrastrutture noi non se-
guiamo».  Intanto si lavora per 
la lista civica che secondo Buc-
ci, sul modello di quella che l’ha 
portato in Comune (Vince Ge-
nova), potrebbe chiamarsi Vin-
ce Liguria. Sul valore di Bucci 
come amministratore pubblico 
non hanno avuto alcun dubbio 
i vertici dei partiti della coalizio-
ne di centrodestra e la stessa 
premier Meloni ha voluto telefo-
nare al sindaco di Genova per 
chiedergli di scendere in cam-
po. Ma lasciandogli l’ultima 
scelta, perché quella di Bucci è 
una decisione umana impor-
tante: non è un segreto che il sin-
daco stia affrontando un tumo-
re metastatico alle ghiandole lin-
fatiche del collo. Si è sottoposto 
a cure pesanti e ha trascorso 
l’estate diviso tra lavoro e ospe-
dale Galliera. «Ma - dice - l’adre-
nalina mi tiene su». «Martedì e 
mercoledì c’è stato un turbinio 
di telefonate di persone che 
hanno cercato di convincermi - 
ha rivelato ieri alla trasmissione 
Agorà su Rai3 Bucci - i maggio-
ri leader del centrodestra e la 
presidente del Consiglio che mi 
ha dato l’input giusto per poter 
decidere. E a questa chiamata, 
come Garibaldi un giorno disse 
obbedisco, alla fine ho detto ob-
bedisco anch’io». Giorgia Melo-
ni, ha raccontato Bucci, «ha ri-
spettato la mia volontà persona-
le, dovuta alla malattia, mentre 
dal punto di vista politico mi ha 
dato il suo consiglio. Il fatto di 
vedere la cosa in due è un gran-
de segnale di rispetto delle per-
sone». 

Il racconto più personale 
Bucci lo ha voluto fare al Corrie-
re della Sera, in un’intervista do-
ve ha parlato delle sue condizio-
ni, ma soprattutto del timore di 
lasciare la Liguria in mano «ai 
signori del no a tutti i costi». La 
sinistra ha immediatamente ri-
sposto definendo la candidatu-
ra di Marco Bucci «continuità 

perfetta con il ‘genovacentrisi-
mo’ di Giovanni Toti, a partire 
dalle questioni portuali», come 
ha detto Roberto Arboscello 
(Pd). Secondo il capogruppo in 
Regione della Lista Toti, Ales-
sandro Bozzano, invece, «il ri-
schio di Genovacentrismo pa-
ventato da Arboscello è un mito 
che non trova né troverà riscon-
tro nella realtà. Marco Bucci ha 
dimostrato con i fatti che il suo 
modello di sviluppo è inclusivo 
e replicabile in tutta la regione. 
Durante il suo mandato, Geno-
va ha visto una trasformazione 
significativa in vari settori e la 
stessa trasformazione potranno 
viverla Savona, La Spezia e Im-
peria». Il modello Genova potrà 
diventare il modello Liguria. 

«È una candidatura voluta di Marco Bucci sembra indicare la strada da percorrere. alla sua sinistra il vicesindaco Pietro Piciocchi

una persona di prestigio, di li-
vello, di professionalità, ma di-
rei soprattutto una candidatura 
di servizio», è invece il giudizio 
del sindaco di Imperia Claudio 
Scajola, che approva la scelta dei 
segretari politici nazionali che 
hanno annunciato la candida-
tura di Marco Bucci  alla presi-
denza della Regione Liguria per 
il centrodestra. «Il sindaco di 
Genova ha accettato in un mo-
mento anche difficile della sua 
vita. Prestare servizio ed ammi-
nistrare la Liguria è un atto im-
portante e a lui va la nostra gra-
titudine, gli siamo tutti ricono-
scenti». Scajola caldeggiava la 
candidatura di Bucci da tempo: 
«Essendo in Liguria ed avendo 
sempre svolto un ruolo per la 
mia terra, ho a lungo riflettuto 
assieme a Marco, anche negli ul-
timi giorni. Era il primo candi-
dato, poi per diversi motivi, lui 
non ha voluto assolutamente 
farlo, allora ho visto che c’è sta-
ta una confusione, una non ca-
pacità da parte dei dirigenti del-
la Liguria di individuare una 
candidatura. Ben venga, quin-
di, l’intervento di Roma, che si 
è avocata questa scelta, e anche 
io ho dato il mio contributo an-
che nel convincimento di Buc-
ci». 

MBott

Bucci: «L’adrenalina mi aiuta» 
E si lavora sulla lista civica
Il candidato presidente alla Regione per il centrodestra ha raccontato 
come affronterà le prossime sfide per portare il modello Genova in Liguria

CORSA ALLA CANDIDATURA. IL SOSTEGNO DI CALUDIO SCAJOLA
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«Si individuino i vandali  
e vengano puniti»
Gianni Plinio, ex presidente del Consiglio Regionale del-
la Liguria interviene con decisione in merito alla deva-
stazione del Sacrario del Caduti Rsi del Monte Manfrei 
(Savona) «ad opera di vandali di GenovaAntifascista». «È 
un atto vigliacco e criminale. Vengono lordati i cippi che 
ricordano 200 marò della San Marco trucidati dai parti-
giani a guerra finita e della stessa Giuseppina Ghersi la 
ragazzina di 15 anni violentata e assassinata in quei 
giorni. Invito le autorità competenti ad identificare al più 
presto gli autori della profanazione del Sacrario, nella 
speranza che siano puniti con il massimo della severi-
tà. Chiedo alle Istituzioni di condannare duramente un at-
to vandalico così vergognoso e indecente». Continua Pli-
nio. «Ricordo quando, anni fa, insieme all’onorevole Ce-
sco Baghino, al senatore Giorgio Bornacin e all’avvoca-
to Brenna, presidente dei reduci della San Marco, pre-
senziammo all’apposizione della Croce oggi pure van-
dalizzata».

GIANNI PLINIO INTERVIENE SULLA DEVASTAZIONE DEL SACRARIO DI MONTE MANFREI E DELLA TOMBA GHERSI

DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO: DAL 30 SETTEMBRE GLI INCONTRI 

Career Day: iscritti dall’estero 
La Liguria guida il maggiore evento nazionale del genere

SOTTO LA MOLE SI PARLA DI INFRASTRUTTURE 

Asse Savona-Torino 
oggi incontro tra sindaci

■ Savona. Faccia a faccia oggi sotto la Mole tra il sindaco di Savo-
na Marco Russo e quello di Torino Stefano Lo Russo. All’ordine del 
giorno dell’incontro le soluzioni possibili per migliorare i collega-
menti stradali su gomma e su rotaia, sia per le merci sia per le 
persone nel quadro dello sviluppo del Nord-Ovest. Un vertice 
molto atteso per le infrastrutture che interessano due regioni mol-
to vicine con un asse importante tra Torino e Savona che da sem-
pre è la direttrice fondamentale per il comparto industriale e tu-
ristico. Due realtà territoriali fortemente penalizzate sia per la re-
te ferroviaria che autostradale.  Un faccia a faccia nato da uno 
scambio di lettere tra i due amministratori con l’obiettivo comu-
ne di affrontare il tema delle infrastrutture e mettere sul tavolo 
eventuali proposte, magari coinvolgendo anche altri enti. «In-
staurare un rapporto diretto con il Comune di Torino – ha preci-
sato dal canto suo il sindaco Marco Russo – serve sicuramente 
per creare una sinergia. Un aspetto fondamentale è sicuramente 
il collegamento ferroviario, indispensabile sia per le merci sia per 
le persone visto che dalla sua attivazione, la linea  Savona Torino, 
ha compiuto un secolo e mezzo. Il nostro incontro si inquadra 
anche  nell’ambito del progetto di Savona Capitale della cultura 
e di quelle rotte verso l’interno in una visione di sviluppo del Nord 
Ovest. Va ricordato che le Regioni Piemonte e Liguria, circa due 
anni fa, hanno approvato il protocollo di intesa con l’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ed RFI per la defini-
zione degli scenari di sviluppo dei traffici sulla linea ferroviaria 
tra le due regioni la conseguente individuazione di un’ipotesi di 
intervento di potenziamento tecnologico e infrastrutturale. 

GDG

■ Dopo il grande successo dell’edizione 2023, 
con 3.500 partecipanti e 1.800 posti di lavoro 
disponibili, torna il Career Day di Orienta-
menti. Regione Liguria, tramite Alfa (Agen-
zia ligure per il lavoro, la formazione e l’ac-
creditamento), offrirà cinque giorni, dal 30 
settembre al 4 ottobre, di incontro tra doman-
da e offerta di lavoro all’interno del palazzo 
della Borsa di Genova messa a disposizione 
dalla Camera di Commercio. Ben 107 le 
aziende già iscritte, con 1.346 posizioni di la-
voro aperte. Numeri, destinati ad aumentare, 
che confermano la portata dell’evento ligure 
diventato uno dei più importanti, di questo 
genere, in Italia. 

«Nel 2023 abbiamo voluto scindere il Ca-
reer Day dal Festival di novembre, gli straor-
dinari risultati ottenuti ci hanno dato ragio-
ne - esordisce l’assessore regionale alla For-
mazione Marco Scajola -. Abbiamo portato 
in Liguria un evento di caratura nazionale 
con aziende da tutta Italia e dall’estero. Un’oc-
casione unica per migliaia di liguri in cerca 
di occupazione che si ripeterà anche 
quest’anno e che fa già registrate numeri im-
portanti a distanza di 20 giorni dalla sua aper-
tura. Proseguiamo con l’incredibile lavoro di 
Orientamenti che, dal 2022 a oggi, ci ha con-

sentito grazie alle varie manifestazioni orga-
nizzate di avere un contatto diretto e di sup-
portare 500mila persone nella ricerca del mi-
glior percorso formativo o, come nel caso del 
Career Day, di un impiego. Abbiamo sdoga-
nato l’idea di una formazione fine a sé stessa 
proiettandola, sempre e comunque, al lavo-
ro dando un aiuto senza precedenti non so-
lo a chi lo sta cercando, ma anche alle azien-
de che faticano a trovare personale qualifi-
cato». Oltre ad aziende da tutta la Liguria e 
dal resto d’Italia l’edizione 2024 del Career 
Day vedrà la partecipazione di Germania, 
Svezia, Polonia e Austria tramite la Rete Eu-
res, rete europea dei centri per l’impiego. «In 
Liguria abbiamo fatto moltissimo per incen-
tivare l’occupazione sia con il rinnovo del Pat-
to del Lavoro nel Turismo giunto al settimo 
anno e il varo del Patto del Lavoro nel Com-
mercio e nell’Artigianato sia con gli investi-
menti effettuati per il restyling totale del no-
stri efficienti Centri per l’Impiego che ormai 
sono un punto di riferimento importantissi-
mo per i liguri», commenta l’assessore regio-
nale al Lavoro e alle Politiche attive dell’Oc-
cupazione Augusto Sartori. Per iscriversi e 
avere informazioni: https://www.orienta-
menti.regione.liguria.it/careerday/
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Giorgio Di Gregorio 

■ Imperia. Il Tuiga di proprie-
tà dello Yacht Club Monaco, ma 
non solo questo scafo, è rima-
sto lontano da Imperia. Ma an-
che altri scafi d’epoca che han-
no fatto la storia dei 25 anni di 
raduno delle vele hanno prefe-
rito le acque catalane di Barcel-
lona al golfo del Parasio. Pur 
rammaricato il sindaco Claudio 
Scajola si è detto convinto che 
«il meeting delle regine del ma-
re non perderà il suo fascino». 
E dopo l’inaugurazione le bar-
che hanno preso il largo la-
sciando gli ormeggi di Calata 
Anselmi tirata a lucido per un 
evento che comunque assume 
un’importanza fondamentale 
per allungare la stagione turisti-
ca. Ristoranti e bar di Borgo Ma-
rina cominciano a gremirsi e al 
mattino si fa colazione davanti 
alla straordinaria scenografia di 
scafi da uno, due e tre alberi. So-
lo a vederli gli appassionati di 
nautica immaginano le sfide 
epiche in mari lontani o le tra-
versate oceaniche e il passaggio 
davanti a Capo Horn. L’elegan-
za e la raffinatezza sono sempre 
all’ormeggio della banchina di 
Calata Anselmi, ma il numero 
dei legni pregiati, al confronto 
con il passato, è drammatica-
mente diminuito. Ne risente lo 
spettacolo della 25sima edizio-
ne del Raduno di Vele d’Epoca. 
Come mai? Una domanda tan-
to facile da proporre quanto dif-
ficile per una risposta completa. 
Certo che la prima intuitiva e 
forse irriflessiva risposta sareb-
be che questo meeting delle re-
gine del mare è in declino co-
me altri raduni mediterranei 
che hanno subito contrazioni di 
partecipanti anche per ragioni 
economiche. In questo caso è 
improponibile azzardare con-
fronti o un qualsiasi giudizio. 

Per l’evento imperiese, che dal 
1986 rappresenta la più grande 
e prestigiosa manifestazione del 
capoluogo rivierasco, la spiega-
zione ufficiale fa riferimento a 
tanti antichi gioielli velici che 
sono andati a Barcellona per 
partecipare a regate loro dedi-
cate.  Nel frattempo la venticin-
quesima edizione della Impe-
ria International Sailing Week è 
iniziata con uno stop in banchi-
na per il mare troppo mosso e 
per il vento troppo forte. Il ra-
duno comunque resta con le 
porte aperte anche oggi, doma-
ni e domenica. Si punta tutto 
sulla valorizzazione del territo-
rio, ma anche nell’ampliamen-

to dell’offerta turistica e cultu-
rale legato alla nautica. E il sin-
daco Scajola si dice già soddi-
sfatto dell’organizzazione: «Le 
Vele d’Epoca di Imperia sono 
molto più di una regata: sono 
un’opportunità per valorizzare 
il nostro patrimonio, promuo-
vere il turismo e rafforzare il 
senso di appartenenza a una 
comunità. Ancora una volta gli 
amanti della vela si sono dati 
appuntamento in banchina 
uniti dalla stessa intramontabi-
le passione. Siamo lieti di acco-
gliere questi scafi in questa me-
ravigliosa cornice che quest’an-
no si presenta bella come non 
mai. Imperia - dice Scajola - è 

una città che cresce e crescerà 
ancora di più, anche grazie a 
questo prestigioso evento». Ed 
anche Biagio Parlatore, presi-
dente di Assonautica Imperia, 
sottolinea il valore di questa 
manifestazione: «Nella flotta di 
questa regata, che ci accompa-
gna nelle celebrazioni del Cen-
tenario della Città di Imperia, 
tante sono le protagoniste per 
bellezza, storia e racconti. I gra-
diti ritorni e le prime volte di al-
cuni equipaggi, che ancora non 

avevano partecipato alla Rega-
ta di Imperia, sono testimo-
nianza e conferma che le Vele 
d’Epoca sono un punto di rife-
rimento per le Signore del Ma-
re. Salutiamo e ringraziamo an-
che le imbarcazioni Tuiga, 
Cambria, Crivizza, Ojalà e Cha-
plin che a causa del maltempo 
sono ancora bloccate a Barcel-
lona e che ci auguriamo possa-
no raggiungerci al più presto. Le 
Vele d’Epoca di Imperia rappre-
sentano il passato e la tradizio-

ne, ma continuano con entusia-
smo a guardare al futuro. A un 
futuro che dovrà essere sempre 
più attento alla protezione 
dell’ambiente marino e questa 
edizione, grazie anche alla col-
laborazione con Puritan Foun-
dation, mira a diminuire la pre-
senza di plastica e a sensibiliz-
zare sul tema della salvaguardia 
del mare».   
Tra le iniziative di spicco di que-
sta edizione da segnalare la 
«Blue Regatta - Plastic Free for 
Classic Yachts», promossa dallo 
schooner Puritan nell’ambito 
del suo progetto Puritan Initia-
tives che in collaborazione con 
la Imperia International Sailing 
Week 2024 mira a sensibilizza-
re armatori ed equipaggi sulla 
salvaguardia del mare, incorag-
giando pratiche più sostenibili e 
puntando all’eliminazione di ol-
tre 6.000 bottiglie di plastica, 
con la distribuzione di borracce 
e taniche d’acqua ad ogni team. 
Le regate previste per l’edizio-
ne 2024 saranno due: le Vele 
d’Epoca 2024, riservate a bar-
che d’epoca e classiche, Spirit 
of Tradition, repliche, Big Boats 
e Classici IOR, e la Coppa Im-
peria 2024, dedicata ai mitici 
8mR, suddivisi nelle categorie 
Moderni, Sira, Neptune e First 
Rule. Gli yacht d’epoca saranno 
separati da quelli classici, con 
ogni classe ulteriormente sud-
divisa secondo l’armamento e 
la lunghezza dello scafo. Dopo 
l’annullamento della regata di 
ieri saranno possibili fino a 
quattro prove. La linea di par-
tenza e di arrivo sarà situata 
nelle acque antistanti la città di 
Imperia, che fungerà da sugge-
stiva cornice alle regate. Le boe 
saranno posizionate a Capo 
Berta, nel Golfo di Diano e 
presso la Torre di Parola, con 
l’arrivo sempre di fronte alla cit-
tà di Imperia.

TANTA BELLEZZA 
I visitatori 
restano incantati 
dalla meraviglia 
di imbarcazioni 
che hanno 
 fatto la storia 
della navigazione 
a vela

Vele d’Epoca a Imperia: 
le signore del mare incantano
La manifestazione di Barcellona ha «scippato» all’appuntamento 
ligure alcuni scafi top. Il sindaco Scajola: «Qui un grande fascino»

L’EVENTO CHE ALLUNGA LA STAGIONE TURISTICA 
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